
Fermiamo la guerra: il ruolo dell’Europa.


Considerata la grave situazione internazionale e la volontà di esprimere la nostra 
posizione sia ai cittadini, sia agli organismi dirigenti del partito, il Circolo 25 aprile 
del Partito Democratico di Cassano d’Adda intende indirizzare agli organismi 
dirigenti del partito e più in generale ai simpatizzanti ed elettori, il risultato scaturito 
da un dibattito ampio, approfondito ed istruttivo.


In particolare i membri del Circolo:


Premesso:

Che come sancito dall’art. 11 della Carta Costituzionale, [..]ripudiano la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali […

Che ritengono inderogabile l’operare sempre per la pace che è l’interesse supremo di 
tutti i popoli del mondo e sostengono ogni iniziativa organizzata a tale scopo da 
paesi, partiti, movimenti e associazioni a livello nazionale ed internazionale;

Che rispettano la libertà dei media e il pluralismo che sono alla base della nostra 
democrazia;


Unanimemente


1. Condannano l’invasione militare dell’Ucraina da parte delle forze armate della 
Federazione Russa;


2. Approvano le sanzioni economiche adottate dal governo italiano in accordo 
con gli altri paesi dell’UE;


3. Approvano e comprendono il diritto del popolo ucraino e di ogni altro popolo a 
resistere contro le forze armate di qualsiasi paese invasore;


4. Esprimono la propria totale solidarietà al popolo ucraino e approvano tutte le 
misure di assistenza politica, economica, militare ed umanitaria adottate dal 
governo italiano;


consapevoli della gravità della crisi bellica in corso, del rischio di un’ulteriore 
escalation militare, di un allargamento del conflitto ad altri paesi europei, 




CHIEDONO


al Segretario Nazionale, ai Senatori, ai Deputati, ai Ministri e agli Europarlamentari 
del partito di:


1. Adoperarsi attivamente in ogni sede per scongiurare un’escalation militare e un 
allargamento del conflitto;


2. Insistere, specie in seno al Consiglio Europeo, sulla necessità che, 
contestualmente all’invio di armi all’Ucraina in accordo con i Paesi membri 
della UE, si lavori per negoziare un immediato cessate il fuoco per giungere ad 
una soluzione politica della crisi e ad una conferenza di pace internazionale 
anche con il coinvolgimento dell’Onu e dell’Osce.


3. Procedere con una graduale limitazione dell’invio di armi all’Ucraina in base 
ai progressi dei negoziati; 


4. Impegnarsi in ogni sede, nazionale ed internazionale, a portare avanti 
un’azione politica tesa a favorire una maggior integrazione politica europea, 
anche in forma confederata, presupposto essenziale per la costruzione di una 
difesa europea, anche rivedendo l’attuale struttura della NATO;


5. Perseguire da subito, con i partiti alleati a Bruxelles, l’obiettivo del 
superamento delle procedure laddove si prevede il voto unanime degli Stati 
membri, che non permette un’azione rapida ed efficace nel contrastare il 
rischio di un’escalation militare.


6. Affrontare la crisi energetica, economica, sociale, causata dal conflitto, 
sostenendo innanzitutto le fasce più deboli della popolazione.
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